Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato
Martedì 17 GENNAIO (Mc 2,23-28)

Per fame, secondo il codice dell’Alleanza, si poteva entrare nel campo del prossimo e attingere quanto era necessario. Non si poteva però portare nulla fuori di esso: “Se entri nella vigna del tuo prossimo, potrai mangiare uva secondo il tuo appetito, a sazietà, ma non potrai metterne in alcun tuo recipiente. Se passi tra la messe del tuo prossimo, potrai coglierne spighe con la mano, ma non potrai mettere la falce nella messe del tuo prossimo” (Dt 23,25-26). L’azione dei discepoli è legale, secondo Dio. Loro non stanno compiendo alcuna opera iniqua. Sono affamati. Rispettano la legge del Signore. Colgono spighe con le mani. Non usano nessuna falce.

Per i farisei, feroci scrutatori di ogni azione dei loro fratelli, con il solo intento di trovare in essa, qualcosa che fosse contraria alla Legge di Mosè, accusano i discepoli di violare il Sabato. Essendo giorno di assoluto riposo, non possono cogliere spighe, non possono sfregarle con le mani. Questo è un vero lavoro. Non è lecito. Non è consentito. Non può essere fatto. Secondo la loro interpretazione, di Sabato nessun lavoro si sarebbe potuto fare e cogliere spighe e sfregarle con le mani era un vero e proprio lavoro. Questi sono i danni che vengono introdotti nella Legge del Signore quando il cuore malvagio dell’uomo si impossessa di essa e le dona interpretazioni secondo i capricci della sua mente. L’uomo viene totalmente dimenticato in ogni sua più santa esigenza e al posto dell’uomo viene eretta una legge che non è più legge di carità, misericordia, pietà, compassione, somma giustizia.

Avvenne che di sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli, mentre camminavano, si misero a cogliere le spighe. I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è lecito?». Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Davide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni ebbero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa di Dio e mangiò i pani dell’offerta, che non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!». E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato».
Gesù è il Santo di Dio, il suo vero interprete, la memoria vivente della volontà del Padre. Questo però non lo può dire. I cuori sono troppo induriti per comprendere la sua verità. Non gli resta che appellarsi alla Scrittura, la quale contempla dei casi di necessità che portano alla trasgressione senza peccato della legge del Signore: “Davide si recò a Nob dal sacerdote Achimèlec. Achimèlec, trepidante, andò incontro a Davide e gli disse: «Perché sei solo e non c’è nessuno con te?». Rispose Davide al sacerdote Achimèlec: «Il re mi ha ordinato e mi ha detto: “Nessuno sappia niente di questa cosa per la quale ti mando e di cui ti ho dato incarico”. Ai miei giovani ho dato appuntamento al tal posto. Ora però se hai sottomano cinque pani, dammeli, o altra cosa che si possa trovare». Il sacerdote rispose a Davide: «Non ho sottomano pani comuni, ho solo pani sacri per i tuoi giovani, se si sono almeno astenuti dalle donne». Rispose Davide al sacerdote: «Ma certo! Dalle donne ci siamo astenuti dall’altro ieri. Quando mi misi in viaggio, il sesso dei giovani era in condizione di santità, sebbene si trattasse d’un viaggio profano; tanto più oggi». Il sacerdote gli diede il pane sacro, perché non c’era là altro pane che quello dell’offerta, ritirato dalla presenza del Signore, per mettervi pane fresco nel giorno in cui quello veniva tolto. Davide disse ad Achimèlec: «Non hai per caso sottomano una lancia o una spada? Io non ho preso con me né la mia spada né altre mie armi, perché l’incarico del re era urgente». Il sacerdote rispose: «Guarda, c’è la spada di Golia il Filisteo, che tu hai ucciso nella valle del Terebinto; è là dietro l’efod, avvolta in un manto. Se te la vuoi prendere, prendila, perché qui non c’è altra spada che questa». Rispose Davide: «Non ce n’è una migliore. Dammela»” (1Sam 21,2-10). Dinanzi alla fame di un uomo, la sacralità delle cose finisce. Viene l’uomo da accudire, nutrire, salvare. 
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